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EDITORIALE 
progctlarc ]'Affogasallli 

È il25 aprile, È di nuovo San Marco. pri­
ma fesla della Chiocciola, 

Una dispettosa primavera che sbadiglia 
dietro alle ultime nuvole fa capire che ormai 
l'estate è vicina, L'aria ha cambialO profumo, 
Ira poco si colorerà di rosso come quello 
che infuoca i tramonti che. di questa slagio­
ne. ogni sera baciano i tetti della nostra Sie­
na. I tamburi hanno ripreso a rullare tra le 
mani inesperte ma volenterose dei ragazzi 
che imparano, Le bandiere si sciolgono ad 
adornare il nostro rione che oggi in festa 
accoglie i chiocciolini riuniti in banchetto. Le 
chiacchiere di una strada che riprende a vive­
re fuori di casa scaldano ancora di più i l  
tepore del sole da aprile, 

La Chiocciola si distende dal suo guscio 
e si incammina verso un nuovo anno palie­
sco, 

Anche l 'Affogasanti fa la sua prima usci­
ta, ricco di notizie, quasi un riassunto della 
cronaca che i lunghi mesi invernali hanno 
scritto. La Dirigenza che ha da poco inizia­
to il suo biennio saluta i chiocciolini. La 
Società San Marco, oggi in festa, presenta i 
suoi propositi in attesa dei nuovi locali . La 
Società delle Donne e la Sezione Piccoli 
Chiocciolini ci parlano dei loro programmi 
e delle loro attività. L'Affogasanti ci aggior­
na con orgoglio sul Comitato dei Giomali di 
Contrada. iniziativa che, partita lo scorso 
giugno dalle sale della nostra Cancelleria, è 
stata accolta con entusiasmo e partecipazio­
ne da gran parle delle Consorelle, Pubbli­
chiamo i primi risultati prodotti dalla pas­
sione e dalla disponibilità delle testate dei 
vari Giornali di Contrada che hanno colla­
borato con noi. 

Si respira voglia di fare. detenllinalissimi 
ci stringiamo attomo al Capitano e ai Man­
gini in attesa di quel sorriso che la Dea Ben­
dala da lanto tempo non ci degna, Che sia la 
volta buona! 

IL GIORNALE DI SAN MARCO Siena, 25 Apri le 1993 
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E' IL 25 APRILE 
E' SAN MARCO! 

la  nostr<l festa spunto per bilanci c progclli 

Uno degli anicoli della prima 
pagllla detrAffogasantl di qualche anno 
fa aveva come titolo "La Contrada: una 
fede un impegno": è facile immaginarne 
il contenuto, come è anche facile ricor­
dare che la storia più che ventennale del 
nostro Giomale contiene numerosi articoli 
focalizzati a mettere in evidenza questo 
"assioma" leso a richiamare l'attenzio­
ne dei chiocciolini a quelli che sono i 
principi fondamentali su cui si basa la 
vita Conlradaiola, 

Mai come oggi questo tema è a mio 
avviso di attualità. ma allo stesso tempo 
mai come oggi questo modo di eviden­
ziare i problemi è "fuori moda" . lontano 
dalla mentalità moderna che sembra non 
accettare suggerimenti di questo tipo con­
siderati ridondanti e. nella migliore del­
le ipotesi. patemalistici, Ed è quindi con 
un apparentemente anacronistico richia­
mo a questo vecchio titolo che voglio 
iniziare questa collaborazione con la reda­
zione dell'Affogasanti in questo mio 
secondo mandato in qualità di Priore del­
la Contrada della Chiocciola, Sarà pater­
nalistico, sarà ridondante. ma è quello 
che a mio avviso occorre per affrontare il 
nostro prossimo fulurO falla di sogni. di 
speranze ma anche di auspicabili certez­
ze, 

È abbastanza facile individuare quali 
siano i temi dei sogni dei chiocciolini e su 
che si basino le loro speranze; Iroppo 
tempo è passato da quel 1 6  agosto 1982 
e troppe volte la Dea Bendata ha tirato 
indietro la sua mano, talvolta all'ultimo 
momento, spesso subito all'inizio delle 
operazioni paliesche, 

Il nostro compito è quello di cercare di 
raggiungere questo obiettivo al più presto. 
aiutando per quanto possiamo la sorte. 
facendo sentire ai nostri Dirigenti di Palio 
che lutta la Contrada è con loro in manie­
ra tangibile. pronta a raccogliere questo 

frullO che è sembrato negli ultimi anm 
proibito. 

Pill facile dovrebbe essere il compilO 
nel portare avanti quelle che ho chiama­
lO auspicabili certezze. 

L"uscita di questo numero deJl'Affo­
gasanti è quasi contemporanea all'inizio 
dei lavori di risistcmazione dei Ire piccoli 
appartamenti alla destra dell'atrio della 
Contrada; una decisione del Seggio che 
va neWottica di lilla rivalutazione del 
nostro patrimohio imlllobiliare. ma anche 
di un migliore utilizzo dei nostri appar­
tamenti a favore di famiglie chioccioline 
o per le necessità proprie della Contrada 
e relative ali' Archivio e alla Società del­
le Donne. 

È tuttavia evidente che la realizzazio­
ne più auspicabile ed allesa è quella dei 
nuovi locali della Società San Marco, 
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SPECCHIO DEI TEMPI 
(a cura di Marco) 

SOCIET,\ SAN MARCO: [chiocciolini sono chiamati a raccolla! 

Mi sorge ogni tanto il fastidioso dub­
bio che il problema dci lavori della "nuo­
va" Società San Marco non sia stato - da 
alcuno - ancora esattamente compreso 
nei suoi termini reali. 

Dico questo perché, girellando per la 
Contrada. ho colto due posizioni per così 
dire antitetiche: e forse non è male par­
larne un po', 

Dunque. secondo alcuni il progcno 
sarebbe per la Contrada eccessivamente 
gravoso. quasi insostenibile: per altri 
invece. seppur certamente assai impe­
gnativo. sarebbe comunque alla portata 
della Contrada senza eccessivi timori. 

Devo dire subito che ambedue queste 
jXIsizioni mi lasciano un JXJ' perplesso. L.I 
prima. perché nell'evidenziare i sia pur 
reali problemi di carattere economico, 
sembra relegare in un cantuccio il fallo 
che la nuova Società ;'deve" essere fatta 
in quanto è essenziale allo sviluppo ed al 
rilancio della Contrada. La seconda, per� 
ché nel pur lodevole ed espresso intento 
di voler "fare"", non sempre dà l'impres­
sione di aver ben chiara l a  dilatata 
ampiezza dell'impegno che ci si presen­
ta. 

Anche se poi. a ben guardare. entram­
be presuppongono la stessa esatta COSa: e 
cioè il ruolo che nell 'occasione (come 
anche in altre. ma in questa in modo asso­
lutamente inderogabile) dovranno avere 
l'intervento diretto e l'impegno persona­
le dei chiocciolini. Solo che la prima opi­
nione pecca. per così dire, per difello 
apparendo sostanzialmente dubbiosa sul­
la misura di tale impegno: la seconda 
pecca di contro per eccesso perché sem­
bra invece darlo per scontato in misura 
sufficiente. 

È certo che la Contrada, come istitu­
zione. dovrà indirizzare tutte le proprie 
risorse finanziarie ordinarie allo scopo 
prefisso. AI riguardo il Seggio ha costi­
tuito un'apposita Commissione che sta 
studiando con allenzione il problema. 

Ma una cosa è di per sé chiara: e cioè 
che, sia pur pensando di realizzare i lavo­
ri a grandi stati di avanzamento (il c.d. 
rustico, l'impiantistica e l'arredamento 
finale). senza un collettivo impegno 
straordinario (nel duplice senso che è 
chiesto per un'occasione straordinaria e 
in misura straordinaria) ben difficilmen­
te l'opera potrà essere compiuta nei ter­
mini brevi che si impongono. 

D'altro canlo. anche se ipotizzassimo 
che le ordinarie risorse della Contrada 

fossero sufficienti allo scopo ( ... pur­
troppo non è affallo così!) è mia convin­
ta opinione che l'intervenlo massiccio 
dovrebbe sempre esserci; lo richiede l'eti­
ca contradaiola che è impegno consape­
vole. presenza falliva e sensibile dispo­
nibilità, come dire tullO quello che dà un 
senso vero ed originale all'essere COIl­
(radaioli facendone un esperienza degna 
di essere coltivata e vissuta. 

Le forme di questo intervento potran­
no essere ovviamente le piLI varie. Su 
questa linea, a mio giudizio. un primo 
forte esempio dì impegno dovrebbe esse­
re fornito dal Seggio e dagli altri diri� 
genti degli organismi della Contrada: un 
esempio che, per i tempi ed i modi che 
assumerà, sia di stimolo a tutti i chioc­
ciolini a dare il proprio contributo nelle 
forme che ciascuno riterrà oppurtune. 

Questo intervento "qualificato" otterrà 
anche l'ulteriore seguente risultato: ogni 
chiocciolino risponderà al dovere di con­
tribuire nei modi e nei tempi che riterrà 
di essere in grado di rispettare; di contro 
la Contrada sarà ben lieta di accettare 
diversi tipi di impegni (ovviamente con 
un minimo di ordine. altrimenti sarebbe 
il caos). ma non può peraltro dimenti­
carsi che l'onere è grande e a scadenze 
piuttosto brevi. 

Vi è quindi l'assoluta necessità di poter 
disporre di una base consistente sin da 
adesso. Fermo dunque che la responsa­
bilità dell'opera è di tutti i chiocciolini, i 
dirigenti - e insieme a loro tutti coloro 
che vorranno farlo. con la speranza che 
siano numerosi dovrebbero in sostanza 
rappresentare quello ;; zoccolo duro" su 
eui da subito contare e che pennetta alla 
Contrada di attendere con sufficiente tran­
quillità gli effeui positivi di interventi di 
tipo. importo e tempi diversi. 

Quanto sopra è ovviamente una mia 
personale ipotesi di lavoro. Sono in ogni 
caso fernlamentc convinto chc un'opera 
comc il restauro di Società San Marco 
non possa nascere che da una grande par­
tecipazione dei conlradaioli tutti. 

Ben sappiamo che i migliori sfor.d per 
vincere il Palio non sono sufficienti a 
dare la certezza che il Palio sarà vinto; ma 
questo traguardo che ora ci si pone 
davanti (e che vale almeno quanto un 
Palio). se ci si impegna lo si raggiunge di 
certo. ma se non ci si impegna, è altret­
tanto certo che lo mancheremo. 

E sarebbe invero un po' triste. 
MARCO 

VITO VOLPI 
CAPITANO 

gti auguri per la festività di San Marco 

Vorrei, prima di ogni altra cosa. rivol­
genni a tutti, meno giovani, giovani. don­
ne e piccoli. insomma a tutti coloro che 
con il loro apporto. con assoluta dedi­
zione. con sacrifici personali. sanno man­
tenere in vita questa nostra meravigliosa 
Contrada. 

Proprio oggi. giorno nel quale si cele­
bra la festa della Società S. Marco, giun­
ga al Presidente e al Consiglio l'augurio 
di un pronto rinnovamento che sia di 
buon auspicio anche per questo luglio. 
Nelle prime adunanze. successive alla 
mia elezione dello scorso anno, ricordai 
che la cosa più importante era ritrovare 
quell'armonia. quell'unione che manca­
va; avverto ora sia il dovere di dire ehe 
siamo giunti ad un buon punto e che con 
uno sforzo comune riusciremo a tornare 
quelli di prima, sia ringraziare ancora 
tutti per ciò che sapranno hlre. Solo così 
noi. foni dell'appoggio dell'intero Rione, 
abbiamo subito iniziato un lavoro d'insie­
me. lavoro che prescinde dali 'esistenza di 
un capo carismatico, ma che si basa sul­
la piena collaborazione interna e sul prin­
cipio di assoluta correttezza nei confronti 
degli altri. Abbiamo, e sottolineo "abbia­
mo". continuato ad avere colloqui e buo­
ni rapporti con Contrade e fantini per­
ché sappiamo che questo potrà essere un 
anno importante. nella speranza che la 
fortuna sia più propizia dello scorso anno 
(vedi Naomi). 

Vorrei avere l'opportunità di essere 
messo alla prova perché. come spesso 
dico, saprò fanni trovare sellz'altro pron­
to alla "stazione" se il treno passerà. per 
riportare in questo laborioso e forte Rio­
ne, ciò che onnai da troppo tempo man­
ca, il Cencio. 

W LA CHIOCC/OLA 
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Questo 25 Aprile 1993, Festa di San 

Marco e della Società stessa. dovrà rap­
presentare per noi tutti un momento fon­
damentale e significativo per esprimere 
la nostra volontà in maniera concreta. 

Nel momento stesso in cui saranno 
rimossi tutti gli ostacoli che ancora 
restano su questo cammino. dovremo 
dare inizio a questa opera; iniziare e 
portare a tennine i lavori sarà però sicu­
ramente più facile e meno impegnativo 
che non gestire la nuova Società dopo 
che essa sarà una realtà, e questo soprat­
IUIIO se considereremo paternalistici ed 
inutili richiami come "La Contrada: una 
fede un impegno". 
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COORDINAMENTO 
PER I GIORNALI DI 

CONTRADA 
i primi frutti e i progetti 

Un comilato di coordinamento delle 
iniziative comuni. un'agenzia di stampa 
per le diciassette testate contradaiole, 
un consorzio per effettuare acquisii più 
convenienti. Queste le idee proposte 
dalla Contrada della Chiocciola e discus­
se nella sua sede dai rappresentanti di 
tutti i giornali di Contrada il 1 5  ottobre 
1992. Dall'incontro tenulosi in San Mar­
co il 23 giugno 1992 (" Giornalini di 
Contrada, un'evoluzione necessaria" ). 
sono scaturiti spunti e proposte interes­
santi. destinate. per la maggior parte. a 
trovare un'alluazione pratica. 

S i  Sia pensando a una pubblicazione 
semeslrale di !ulle le Contrade. e 
all'organizzazione di inizialive comu­
ni.  iniziative culturali ed editoriali 
comuni. L'agenzia di stampa, in parti­
colare, dovrebbe raccogliere e smistare 
servizi di interesse generale. realizzare 
d'intesa con le redazioni - di servizi da 
pubblicare sui vari giornali. organizza­
re alcune serate di istruzione per i redat­
tori delle singole testate. per rendere 
più professionale la loro attività. Intor­
no a queste iniziative c'è un grande inte­
resse. e si prevedono sviluppi ed attua­
zioni concrete. Intanto. si è costituito il 
comitato di coordinamento dei lavori, 
fonnato da Massimo Biliorsi (Drago), 
Sonia Corsi (Chiocciola), Letizia Galli 
(Bruco), Giovanni Gigli  ( Tartllca), 
Si monella Losi (Onda). 

Per la prima uscita del 1993, tutti i 
giornali di Contrada dedicano spazio a 
un problema comune. ;;ZTL e Contra­
de", trallato col[egialmente nella manie­
ra pill ampia possibile. L'iniziativa di 
dare spazio sulle testate contradaiole ad 
argomenti di interesse generale è stata 
accolta in maniera molto favorevole dal­
le Contrade, salvo qualche perplessità 
iniziale. 

Naturalmente, resta come punto fer­
mo e indiscutibile [ ' indipendenza di 
ogni giornale. che sceglierà di parteci­
pare alla redazione e alla pubblicazione 
dei vari argomellli in maniera del lUtto 
autonoma. 

/I Comitato 

ZTL, CROCE E DELIZIA 
cosa ne pensano le 17 Consorelle 

Passato i l  primo momento di disorga­
nizzazione. di discussione e, in qualche 
caso. di ribellione per la chiusura di una 
ulteriore fetta di centro storico le contra­
de hanno accenato e apprezzato [a mag­
giore vivibilità che la ZTL ha reso alla 
città. 

Sulla base di varie considerazioni e 
dopo qua [che tempo c i  s i  è resi  
conto.insomma, che Siena è comunque 
una città a misura d'uomo e non di mac­
china e che tutto ciò che è a misura 
d'uomo anche a misura di contrada. 

Certo l'opinione generalizzata è che 
vadano introdotti dei correttivi che riguar­
dano soprattutto i parcheggi. che man­
cano fuori dalle mura. gli orari dei servizi 
pubblici, in particolare del Pollicino che 
;'va a lello troppo presto". e la parziale 
riapertura della ZTL almeno per le ore 
notturne con la possibilità di parcheggio 
in detemlinati luoghi vicini alle società di 
Contrada. scelti in modo da non dan­
neggiare i residenti. con possibilità di 
controllo da parte delle contrade. Ma i 
problemi non sono gli stessi per tUlli. 

Alcune contrade. i cui territori, anche 
se chiusi al traffico. si trovano più vicini 
alle zone di accesso alla città come Bru­
co. Drago. Lupa. Tartuca. Aquila, Mon­
tone o Nicchio certo risentono meno dei 
problemi relativi alla frequenza in società 
e alla panecipazione alla vita di contra­
da, anche se, in realtà, anche in questo 
caso, i pochi parcheggi "fuori IXma" risuJ­
tano il più delle volte ingolfati dal traffi­
co, inagibili per l e  troppe macchine o 
relativamente lontani dalla Società. come 
è il caso di Oca e Onda. 

Diversa e più problematica la situa­
zione. invece. per quelle contrade non 
ancora o non del tutto chiuse al traffico. 
La vita contradaiola di Chiocciola e Pan­
tera risente sensibilmente del traffico che. 
in aLlesa della chiusura prospeLlata 
dall'Amministrazione Comunale dopo i l  
definitivo trasferimento delle funzioni 
ospedaliere del Santa Maria della Scala, 
notevolmente aumentato in seguito alla 
creazione delle altre ZTL del centro con 
serie difficoltà che vanno dall' impossi­
bilità. per la Chiocciola ad esempio. di 
fare cene per la strada o alla pericolosità 
e all' inquinamento di via Stalloreggi. 
lamentate dalla Pantera. Stessi problemi, 
legali ad un intenso traffico sia pubblico 

che privato. anche per l ' Istrice. dove in 
alcune strade si sono raggiunti [ivelli 
insopportabili di inquinamento sia atmo­
sferico che acustico. 

Le più penalizzate. tuttavia, restano le 
contrade completamente chiuse nella ZTL 
e lontane dagli accessi alla cillà. Come è 
i l  caso di Selva. Giraffa, Leocorno e 
Civella. 

È stato negativo ['impatto con la chiu­
sura al traffico per la Giraffa. per le dif­
ficoltà di accesso alla contrada soprat­
tUIlO in occasione di varie attività come 
cene e assemblee. in particolare nel perio­
do invernale. Vitale, anche e sopralluLlo 
per la Civetta. contrada con pochissimi 
residenti. la possibilità di accesso al cen­
tro; mentre dalla Selva viene la proposta 
di poter accedere e sostare. dopo le 20.30. 
in Piazza Iacopo della Quercia. uno spa­
zio generalmente [ibero da macchine. che 
potrebbe fungere da punto di alTivo .pri­
vilegiato per i contradaio[i. all' interno 
del centro storico, almeno nelle ore not­
turne. 

Fin qui le proposte. le lamentele e le 
soluzioni prospettate dalle contrade. pro­
blemi già posti all'Amministrazione 
Comunale tramite il Magistrato delle 
COni rade. che se ne è fatto carico. men­
tre il dibattito rimane aperto. 

Si tratta, in conclusione, di conciliare 
due fondamentali esigenze. la vivibilità e 
la conservazione di una città decisamen­
te poco adatta a fumi di scarico. ruote e 
motori con la pallecipazione dei suoi abi­
tanti. la maggior parte residenti ormai 
fuori dalle mura, alla vita delle contrade. 
che di questa stessa città sono il fulcro più 
vitale e sano. 

L'opinione diffusa. che poi si traduce 
in richieste reali e concrete che vengono 
dai 17 Priori, è che alle Contrade si  pos­
sa e si debba concedere qualcosa di piiL 

Qualcosa che, al di là degli altri pro­
blemi con i quali questa particolare "for­
ma di aggregazione" .con qualche seco­
lo di storia e di tradizione sulle spalle, si 
trova a combattere alle soglie del due­
mila. non sia solo un riconoscimento for­
male ma confermi ciò che le contrade 
rappresentano e il ruolo fondamentale 
che esse svolgono nel tessuto sociale del­
la città. 

Il Comitaro di Coordillamemo 

M AGISTRATO DELLE CONTRADE 

Una commissione del Magistrato ha 
incontrato l 'assessore Vigni e il coman­
danfe dei Vigili Urbani. portando i pro­
blemi della ZTL rilevati dai presidenti 
di società. È intenzione cercare un'azio­
ne univoca con il sensibile miglioramento 

un incontro con r Assessore Vigni sul tcma "ZTL" 

dei collegamenti con la periferia. indivi­
duando le zone che necessitano di più 
questo intervento. Allo stesso tempo si  
tratta di scegliere aree adesso non adibi­
te al parcheggio per riservarle ai contra­
daioli, ciò evidentemente ci porta verso 

l'autodisciplina dei senesi e degli stessi 
cOlltradaio[i. Molte cose devono ancora 
essere discusse con il Comune, ad esem­
pio il poter usufruire del parcheggio del­
lo stadio anche in altri orari adesso non 
concessI. 
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CHIOCCIOLA IN RETROSPETTIVA 
Allestire oggi una mostra fotogra­

fica è diventata quasi una moda 
ovunque, non solo nell'ambiente con­
tradaiolo. Del resto non può essere 
che cosi, considerando il grande po­
tere di rievocazione che ha l'imma­
gine e la facoltà di questo mezzo nel 
trasportare pari pari ai giorni nostri, 
un avvenimento accaduto molto tem­
po fa, E' cosi che specialmente nelle 
contrade, dove molto sentito è il cul­
to della tradizione e dei ricordi, que­
sta tendenza ha trovato un terreno 
particolarmente favorevole per esse­
re coltivata. Tutti ricordano recenti 
iniziative in questo campo come quel­
le dell'Oca e della Torre, per finire 
alla grande mostra dell'anno scorso 
organizzata dagli Amici del Palio che 
fu un po' il riassunto e un punto fer­
mo nella ricostruzione visiva di più 
di cento anni di palio. 

Vediamo quindi come la nostra con­
trada è giunta ad organizzare una sua 
mostra fotografica e quali sono stati 
gli antefatti ed il carattere della 
iniziativa. 

Quando il compianto cancelliere 
Giovanni Sangui netti che fungeva al­
lora anche da archivista, fu costretto 
per cause di salute a lasciare il pro­
prio incarico, ci si rese conto che 
nella nostra contrada mancava quasi 
del tutto una raccolta delle fotogra­
fie più significative della vita del no­
stro Rione. Questo non per trascura­
tezza o disinteresse, ma piuttosto 
perchè tale esigenza non era fino ad 
allora particolarmente sentita come 
lo è oggi. Infatti il • boom. delle rac­
colte fotografiche si può far risalire 
solamente a qualche anno fa. In con­
trad quindi non c'era più di 40-50 foto 
e quelle quasi tutte aventi per ogget­
to gli ultimi avvenimenti e le ultime 
vittorie. 

Cominciammo cosi a renderci con­
to della necessità di fare qualcosa 
per ovviare a questa lacuna che stava 
divenendo molto sentita da tutti e 
pensammo di lanciare un'iniziativa 
rivolta ai contradaioli di S. Marco in 
special modo, nella speranza che dai 
singoli chiocciolini venissero alla lu­
ce i ricordi fotografici della vita del 
Rione e che questi ricordi potessero 
essere raccolti nella sede più idonea 
e ideale, cioè in contrada, per essere 
consultati da tutti. 

nianza di quanto è stato fatto e nel 
contempo meditare su ciò che dovrà 
essere fatto domani. 

Perchè proprio adesso questa mo­
stra? Non certo perchè siamo giunti 
al termine del lavoro che forse non 
terminerà mai del tutto poichè sarà 
sempre possibile scoprire materiale 
nuovo che possa interessare, ma 
piuttosto per tirare un po' il fiato e 
iare il punto della situazione. Del re­
sto ormai in contrada si parlava già 
da tempo di questa raccolta e quindi 
era anche giusto dare ai contradaioli 
la possibilità di soddisfare alla loro 
legittima curiosità. 

La mostra, è bene dichiararlo su­
bito, non ha un particolare valore dal 
punto di vista antiquariale o della 
rarità come ad esempio aveva quella 
degli Amici del Palio. Non ci dimen­
tichiamo infatti che la nostra raccol­
ta è relativa alla vita della nostra 
sola contrada e quindi le possibilità 
di reperire pezzi rari sono molto più 
ridotte rispetto a quelle di diciasset­
te rioni. Bisogna inoltre considerare 
che molti chiocciolini, per svariate 
cause, non abitano più nella nostra 
città e nella nostra contrada, altri so­
no deceduti ecc. e quindi molto ma­
teriale è di difficile reperimento. 

Comunque il nostro scopo, più che 
cercare vecchie fotografie e curiosi­
tà, è stato quello di raccogliere tutto 
ciò che aveva come tema la Chioc­
ciola e la sua gente, in tutte le più 
svariate manifestazioni che si sono 

ÀFFOGASANTI 

susseguite nel nostro Rione fino ai 
nostri giorni. Almeno dal punto di 
vista quantitativo crediamo che l'ob­
biettivo sia stato ampiamente rag­
giunto. Sono state infatti reperite 
circa 800 fotografie più o meno in­
teressanti se prese singolarmente, 
ma che globalmente danno una visio­
ne abbastanza completa del tempo 
prefisso. 

Del resto nello scorrere la mostra, 
vediarno che non mancano dei pezzi 
molto vecchi ed interessanti a parti­
re dalla fotografia della comparsa 
dell'anno 1878, insieme ad altre degil 
ultimi anni del1'800 e dei primi del 
'900. Si vedano ad esempio le imma­
gini cne ritraggono alcuni figuranti, 
una veduta della caratteristica Via 
delle Sperandie, la comparsa del 
1904, la • Bandina • di S. Marco ecc., 
per passare poi agli anni, per i più 
anziani ancora indimenticabili, delle 
tre vittorie consecutive del 1924-
1925 -1926. 

Il periodo che va dagli anni 20 alla 
seconda guerra mondiale è particolar­
mente ricco di testimonianze poichè 
in quell'epoca la vita rionale conobbe 
tutta una serie di iniziative e di realiz­
zazioni come l'effettuazione di nume­
rosissime gite, l'istituzione della se­
zione Piccoli chiocciolini con l'indi­
menticabile gruppo delle piccole at­
trici che operò per lunghi anni orga­
nizzando spettacoli in Siena ed altre 
località, il caratteristico e brioso 
gruppo degli .. allegri» di S. Marco 
ecc. Era quella l'epoca in cui non 
c'erano ancora radio, televisione, ci­
nema od altri spettacoli che poteva-

• Mi"" • p.g. 5 

Questo lavoro capillare ed impe­
gnativo è durato più di due anni ed 
oggi possiamo dare ai chiocciolini ed 
anche alla cittadinanza, la testimo- COmpiilrU con i cestumi del 1904 
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FOTO-QUIZ 
per IUl1 i 

Foto "vecchiotte". né antiche. né strettamente attuali. 
Eppure . . .  eppure ne riconosciamo lanti. di volti. 
Qualcuno è diventato "importante", qualcuno è "contra­

daialo semplice", qualcuno è addirittura sconosciuto. Si san. per­

so per strada. chissà? 
Qualcuno appare addirittura due volle! Presenzialista? Ma no!. 

la colpa è solo nostra. abbiamo voluto giocare. ricordare e 
pubblicare queste foto." Non ce ne vogliate, 

Di una cosa possiamo essere sicuri: se anche le cose non 
dovessero andare bene in Piazza e in Contrada, siamo sicuri che 

';" LA t0It'T/?I/"A 
OIAéé#/E,fA 

f 
1/'1 

f"A 77/1 !/!((f/E N 
0TRA.bA ,,, " (ç6 

i nostri dirigenti. a tavola. se la sapranno cavare sempre o((i­
mamcnle! 

Vogliamo fare a chi riconosce lutti i presenti? beh, i pre­
senti sono ovviamente esclusi, loro ... "c'erano"! 

Facciamo un altro gioco? Allora: voi ci fate arrivare le vostre 
foto di Contrada (non le vostre fOIO-tessera!) con persone. 
gruppi. situazioni dive.1enti o ...  imbarazzanti. Noi le vaglieremo 

e le pubblicheremo. Non dimenticate di scrivere nome e cogno­
me. per pennetlerci di riconsegnarvele sane e salve dopo la pub­
blicazione.OK? 

)/E'cf/IETTI 

Vtgn " � 0Jerd 
CIlE ST/j!(/fO 

o m'l/a. ,,) 
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CUORI NELLA 
TORMENTA 

dire e fare 

Al di là del dire e del pensare c'è sempre 
un fare. Ma agire quando un cuore è perso 
nella tempesta delle emozioni. diviene 
incomprensibile pesante: ecco che allora il 
potere della cOIllUniC3.lione dell"unione si 
ingrandisce a dismisura: basta una parola e 
la tormenta si placa e ['ideale crea una sin­
cronia pcrfelta che li conduce alla Vittoria. 

Pcr questa annonia. per questo ideale che 
ci lega. pcr questa forza che nasce solo da un 
unione vera il no�tro ritrovarsi per una cena 
ogni mese diventa il filo che unisce i nostri 
cuori per un traguardo unico. costruibile e 
raggiungibile solamente intcs�ndo milioni di 
fili Ira i cuori giorno dopo giorno. 

Così mi sono 'icmpre curala di non man­
care mai a questo rito che si rinnova e ripro­
duce nell'unione: quelli ufficiali - di riti -
quelli in cui è d'obbligo l'abilo buono ed il 
sorriso diste�o. quelli che non dovrebbero 
mai essere disertati perché niente può lega­
re di più mille cuori persi nella lonnenia di 
un mare di rie parole", dello stesso "panc" 
condivi�o con gcncrosità: pane di sentimen­
ti ed entu'iiasmo che �olo ci farà trovare 
quella sera d'estate in un;llempesla di gioia 
e di emozione, 

IV LA CHIOCCIOLA! 

ANCHE LE CHIOCCIOLE, NELLA 
LORO LENTEZZA, CORRONO! 

versi sparsi 

Quelli che 1/01/ girallo più perché SOIIO 

troppo \'ecchi, 

quelli che" io lò come mi pore" 

quelli che l'el/gol/o o Siel/a per il Palio 

quelli che I/on portaI/o i loro bambini al 

rielltl'O dal giro e poi \'(111110 dietro a/ 

co\'{dlo co! carro::;l/o 

qllelli che 1101/ porrano mai ilfa::o/erro 

qllelli che SOl/O qllattrocenteschi 

qllelli che ti domaI/dallO chi si mollta 

qllelli che l'CllIlIO alla cella della Prol'a 

Genera/e perché SOl/O molto corarte­

ristiche 

quelli che /0 1Ill00'a Società ramo io 1101/ 

ci l'el/go quelli che fissano le Ferie il 

tre Luglio 

quelli che haI/ilO portato i ull'oli quelli 

che pagaI/o il protel/orato di Dicemhre 

e poi li dallllO il mi/limo 

qlle"i che orri\'{lIIo dopo cella luI/e le 

cel/e 

quel/i che prendollo la tessera al/o scoc­

care dell' amiposro 

quel/i che 11011 ci SOIIO l'emI/i e I/e parla-

110 iII ufficio 

quel/i che \'011110 o celio /leI/a l'arie 

"sagre" e poi si lamelltal/o dei pre::i 

iII Comrada 

quelli che dicol/o - io quelfo 1/01/ lo COI/O-

s('o-

quelli che ci dOl'el'{l pensare Illi 

quelli che lo COl/trada è /fI/ 1101)/))' 

quelli che SI0l11/0 dOl'{lmi al c(1I'allo per 

l'edere se lo slrada è sgombra 

quelli che orgalli::(II1{) sette cose Ilei pri-

mi seI/e giorni 

quelli che il Palio è lilla Fesla 

quelli che siamo rlilli della", 

quelli che nOli \'ellgollo all'Assemhlea 

perché c'è da lIominare /llUI Commis­

SIOne 

quelli che 11011 saliI/O che il formaggio è 

del/1m 

qllelli che hallllO famiglia loro 

quelli che hel'OlIo il \'illo due \'OIre l'alli/o 

QUELLI CHE . . .  

UN SALUTO DAL VOSTRO GIACOMO BIANCO 
studiosi o studiati? 

Perduti tm "Cime Tempestose" e "Cuo­
ri nclla tonncnta" (ringrazio l'autrice del 
precedente anicolo per lo spunto) abbia­
mo smarrito la strad;:l giusta. l'unica dire­
zione possibile per derelini viandanti. 
Patetico! Sì. con un \010 problema che mi 
martella in tes,ta: non esistono indicazio­
ni. si va avanti per tentativi nella maggior 
pane dei casi fallimentari. 

Scrivo qualche articolo nel giornale di 
Contrada perché continuo a considerarlo 
"il giornalino" - mi fa sentire a casa 
mia - in momenti piuttosto difficili del­
la mia vita. 

Ho pensato spesso, in passato, che la 
mia fosse una passeggiata Ira voci e vol­
ti che conosco. senl"l mai dovernli guar­
dare le sp<llle. anche questa piccola illu­
sione è svanita. Sembra un campo di bat­
taglia! 

Le spalle da guardare sono ora quelle 
degli altri. nel momento in cui ciò che si 
cerca è un sorriso. non importa se è ami­
co, ma un semplice sorriso. almeno quel­
lo. 

Per queste strade vige una legge, che 
nella mia pur provata fiducia per il gene­
re umano, nOI1 e�islc altrove: una legge 
grazie alla quale le persone hanno dimen-

ticato il significato del vivere insieme 
ciò che la vita in Contrada può ancora 
offrire. 

Invece di raccogliere i frutti di anni di 
conoscenza. rispetto, affello, considera­
zione. lealtà ciò che rimane lungo la stra­
da ... è uno spaventoso silenzio, l'odore 
acre che esala il rammarico, 

Concludo con il titolo di un'altro libro 
importante, "La Terra Desolata", pen­
sando a questa Primavera odorosa. alla 
sua faccia disillusa quando passando di 
qui non troverà né prati. né lIccellelli che 
svolazzano, e passerà senza capire perché 
gli uomini da tempo ormai. hanno eletto 
regina una sola stagionc, INVERNO, Alla 
televisione parlano di temperature del 
globo sconvolte. di bufere di neve e inon­
dazioni improvvise; dicono anche che la 
scienza che studia le variazioni climatiche 
sia una scienza relativamente giovane e 
che ci sia ancora tanlO da sperimentare 
questo luogo del pianeta offre tutta una 
vasta gamma di fenomeni di questo gene­
re. 

(Ve lo dico in un orecchio,., venite a 
studiarci!!), 

Vi prego, non pennelletemi più di scri­
vere nel giornale, 

ma non ascitico 

Non metto in dubbio le altrui crisi. né 
sarebbe educalO farlo, 

Solo che mi chiedo se la sequela inter­
minabile di crisi esistenzial-contmdaiole 
con le quali inondiamo i nostri lettori, 
siano produttive, La nostra sensibilità è 

adeguata alla situazione odierna o no? 
Voglio dire. parafrasando: ai nostri lettori 
interessa vedere, nero su bianco. inter­
rogativi. delusioni, gioic ed csaltazioni 
che le nostre vicende contradaiole ci sug­
geriscono? 

Sarebbe il momento di cominciare a 
affennare la nostra identità in Contrada. 
smettendola con i pianti o le illusioni, 

La contrada è. esiste: è fatta così e. se 
non ci sta bene, dovremmo cambiarla, 
non lamentarcene, I tempi cambiano, le 
Contrade, la gente, con essi. Non è vero 
che le Contrade siano ';asettiche". infor­
mi, Hanno una ben precisa identità e for­
ma, visibile. recente, mlltabile, Omlai 
siamo abbastanza grandi e coscienti da 
poterei assumere le nostre responsabi­
lità al suo interno senLa vergognarci a 
cambiarla. 

Non ci lamentiamo. Troviamo pilltto� 
sto le nostre strade e i nostri spazi nella 
Contrada. per migliorarla. No? 
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PRO CONTRO 

PARCHEGGI 
Sì. i parcheggi ci vogliono. sono casa 

e "garantiti", La macchina serve per 
andare al lavoro. per fare la �pesa c per 
andare a divenirsi. Non si può mica par­
cheggiare alla Colonna e prendere il Pol­
licino per con le borse della spesa. no? E 
poi, se vogliamo uscire alle 1 1  di nOlle. 
che si fa? A piedi giù per il Giuggiolo e 
di nuovo all'insù diciamo alte 2 di mat­
tina? Non se ne parla nemmeno! 

No! Parcheggio sì. ma non selvaggio. 
Già il parcheggio in San Marco. SOIlO il 
Collegio è un bello scempio. figuriamo­
ci poi a farne altri a quel modo! Servizi 
pubblici dficienti, diurni e notturni. e 
parcheggi non a ridosso del centro stori­
co. ecco quello che ci vuole! 1 usiol//' ridO/w. sw,."II".I'f"'· il 110511'0 "Pr" (' COI/-

1m" 1i'(1 i l''/Ili (If.�ol/l(,l1Ii. "'!II .!<III("·<llIlO CfIl(J/� s,·��/I('r('. 
('rlIIW IIIl1i u,sì {lr('$Smlll. I/lor" .,"'''''' ""dali " rimi'· 
JI<lrl' IIC""1lOrhitl<!. 0,,/ ... ,.�Ii<J"''' ,·('(/t'rl' s(' "i ";;,,rdult''' SI'" 
f(' :111; di}r'III/t' al ··'al,."r'" qltf"idwllo d/'lta"m",ohilis/iJ 

\<JIIII/ldnhilw··· il Ildnht'.��i" 

Quindi. benvenuto parcheggio di San 
Marco! Solo che si dovrà aspettare anco­
ra fino a un altr'anno! Pazienza! Nel frat­
tempo ci arrabatteremo a parcheggiare 
in San Marco, se e quando si trova posto! 

Il centro storico è già abbastanza asse­
diato dalle macchine. il livello di inqui­
namenlO è inlOllerabile (tanto la centra­
lina è in via delle Scuole. angolo Paolo 
Mascagni . . .  !), vediamo di non fare ulte­
riori danni! 

C,""I' di/I" CII l'm l' ,-mllm piti H/,,,,lil'j('iJ"? "rri,..,. 
arfll'" am·hi' <//11'110. POIrI'S/i' duhlliJfIIl'.' .\1' "Miall/o al'· 
Il iII l/'rho. ' 

AII;i. ,"ino diI' .l"I<mw 101lllfi' <I .. ..,'a il/ COlllrad<l. lo 
I<1<lrilll'lll'rtl lUI ··Prr. � emI/m"' f'<lI"lUlurlo di f't'rsOl/O. 
rosi à dali' o",·hi' dIII' idi'/' w�11 '''/.:OIl/t'1II1 "n/ldi-' E poi, una macchina a testa ... è dav­

vero troppo! 1 '''t'SIO.1 

LETTERE 
Contrade cxlra-mocnia 

Cari conlradaioli 
mi presento: sono Gabriele lannotta. e da tempo ho il piacere 

di leggere "L·Affogasanti". un giornale che indubbiamenle ha 
sempre riscosso il mio consenso. ed ora più che mai .dal 
momento che sono stato invitato a "dire la mia" riguardo ad 
argomenti che, da buon scnese, ho molto a cuore quali il Palio 
e tutto ciò che ne coslilUisce una tradizione ultracentenaria. 
Dunque. sono invitato a prendere parte ad una discussione 
che, !totto alcuni punti di vista. spero non porti a nessuna riso­
luzione. Mi spiegherò meglio. anche allegando alla presente una 
copia della lettera che ho inviato al nostro Onorando Priore al 
momento della presentazione del documento del MagistfalO 
delle Contrade e di cui dò alla redazione de "L'Affogasanli'·. 
facoltà di pubblicazione, se necessario. unitamente il questa 
mia presente. 

Molto probabilmente ciò che dirò ora si sovrapporrà a quel­
lo che ho precedentemente scritto. se non addirittura si ripeterà. 
ma considerando che. essendo irremovibilmente serrato nelle 
mie idee. è facile cadere in errori del genere: vogliate antici­
pawmeme scusamli! 

Di contrade da insediarsi in posti tipo S.Miniato. Acqua 
Calda. Petriccio. Taveme ecc. almeno per come la penso io, non 
se parla nemmeno, come del resto scarterei decisamente l'idea 
di ripristinare le vecchie Contrade soppresse, o nella peggiore 
ipotesi. di ricreame delle nuove (non voglio nemmeno prova· 
re a pensare ai vari nomi che potrebbero assumere!). 

La mia idea riguardo a qucsto delicatissimo argomento si 
impernia sul fatto che il nostro Palio è una tradizione. con 
regole s .. pientemente forgiate da una lunga esperienza di seco-

li. e a mio avviso inalienabili ed equilibratc. espresse dal Ban­
do di Violante di Baviera. Per cui, dal momento che. per tra­
dizione, si intende un concellO racchiudente situazioni usi e 
costumi, non può e non deve in alcun modo essere modifica­
la. 

Chiaramente la mi .. presa di posiLione non risolve i proble­
mi della mancanza di contradaioli nel conteMo della Contrada 
stessa. Potrei allora suggerire una possibile soluzione sebbene 
un po' utopistica. eccola. 

Contrade tipo la Civetta hanno senz'altro di che preoccuparsi 
in riguardo a mancanza di contradaioli! Il perché va cercalo nel­
lo stesso territorio: troppe banche e troppi uffici. 

Allora visto che il nostro Comune. a ragione o meno. riesce 
ad "convincere" i piccoli artigiani e le piccole industrie a tra­
sferirsi nelle zone artigianali, perché non si impegna a far tra­
sferire le numerose banche e le miriadi di uffici ed ufficeui 
nell'immediata periferia di Siena. tra l'altro facilmente acces­
sibile alle auto? Certo far spostare il Monte dci Paschi risulte­
rebbe un'impresa improba per le stesse dimensioni della ban­
ca stessa, ma per le altre non si avrebbero grossi problemi '111 
merito. Per ciò che riguarda gli uffici, niente di più facile ... 
Dunque restituire ai senesi la loro città, richiamando I i dai pae­
si (tipo Rosia. Taverne. Monteroni ecc.). onnai da troppo tem­
po espulsi da lIna città che sta assomigliando sempre di più ad 
una residenza universitaria e in un grosso concentrato di ban­
che farcito di tanti uffici. 

VII sallllo a l'ai ed ai chiocciolini fimi. 

Ringra:iamo l'amico Gabriele per il SIIO illlen·ellfo. El'i­
dell1emellte lUI capito /0 spirito del/a I/Ostra mbrica e dei 
1I0slri illl'iri. Q/lello che l"Ogliamo è fan'i parlare. all:i. sCI/sa­
le. scril"ere. Lo spa:io l'e lofomiamo, gli spII/IIi. al/che. 

Scrireleci.' 
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COLLEGIO DEI MAGGIORENTI 
MARTINELLI Avv. ROBERTO 
MENICORI Rog.  GIORGIO 

STANGHELLINI Avv. GIORGIO 

BRUTIINI Cov MARIO 
IANNONE Dott. P I E RO 
MONTANARI  PAOLO 

VANNI C O R RADO 

DEPUTAZIONE (BIENNIO 1 993- 1 994) 
PRIORE FOCARDI Prof. SILVANO 

VICARIO SANI Dott. MAURO 
PRO VICARIO MUNAREnO Avv. WALTER 
PRO VICARIO CORTESI ERMANNO 

CAMARLENGO FUCECCHI Rog. RENZO 
Vice CAMARLENGO PETRICCI Rog. FABIO 

ECONOMO PIANIGIANI ANGIOLINO 
Vice ECONOMO FINEnI ROBERTO 
Vice ECONOMO PALLASSINI RICCARDO 
Vice ECONOMO GIORGI FILIPPO 
Vice ECONOMO IANNOnA GABRIELE 

CANCELLIERE RIGACCI ALESSANDRO 
Vice CANCELLIERE MAGGI BELLACCINI PAOLA 
Vice CANCELLIERE PIANIGIANI Rog. ALESSANDRA 

BILANCIERE FRUSCHELLI Dott. ALESSANDRO 
Vice BILANCIERE ZANIBELLI Dott. GIORGIO 

ARCHIVISTA BAR BEni ROBERTO 
Vice ARCHIVISTA BEni LUCA 

ADDEnO AI BENI IMM.LI GASPERINI PAOLO 
ADDEnO AI BENI IMM.LI PERRA Arch. ADRIANO 
ADDEnO AI BENI IMM.LI BELLINI Ing. ALESSANDRO 
ADDEnO AI PROTEnORI CORSI SONIA 
ADDEnO AI PROTEnORI PASQUINUZZI LORENZO 
ADDEnO AI PROTEnORI MARZOCCHI GIANCARLO 
ADDEnO AI PROTEnORI MONTANARI FAUSTO 

ADDEnO AL CULTO GUERRI CAPEZZUOLI ANGIOLINA 
CAPITANO 

CORREnORE 
. . 

PRESIDENTE SEZIONE PICCOLI, PRESIDENTE SOCIETA SAN MARCO, PRESIDENTE SOCIETA DELLE DONNE 

CONSIGLIERI DI SEGGIO (BIENNIO 1 993- 1 994) 
ANGELI MASSIMO 

BALDI MARTINELLI ANNA MARIA 
BARTALINI BIGI ALBERTO 

BASI DUCCIO 

BEAUGONIN GERARD 

BELLACCINI SILVANO 
BETTI GIANCARLO 

BIANCHINI FABRIZIO 

BIANCIARDI MARCO 
BRUNI PIERANGELO 

BURRONI ALESSANDRO 

BURRONI BRUNO 
BUTINI ENRICO 

CAPPELLI CARLO 
CECCHERINI AUGUSTO 

CIACCI FRANCESCO 
DEL GIOVANE MASSIMILIANO 

FINESCHI FABRIZIO 
FRANCI FAUSTO 

GOLINI FABIO 
LORENZINI LEONE 

MARCHETTI MARCO 

MARZOCCHI FRANZONI CARLA 

MASI BRIZZI CHIARA 
MECATTINI STEFANO 

MERLOTTI DOMINI LUCIA 

MIGLIORINI MARIOTTI GIULIANA 

NAVARRI ALESSANDRA 
NERI ROBERTO 

PAGGETTI LUIGI 
PANERATI RAFFAELE 

PANTI DUCCIO 

PANZIERI VASCO 

PECCIANTI DUCCIO N ELLO 

PECCIANTI UMBERTO 
PIERINI LUCA 

PROSPERI GIORGIO 
RABISSI GIANNI 

ROGGI MARIO FILIPPO 

SALOMONE MARCO 

SALOMONE SAVERIO 
SALVATICI NILO 

TURCHI CARLO LUIGI 
VAGHEGGINI CLAUDIA 

VALACCHI FABRIZIO 

VERDIANI GIUSE PPE 

VlliGIARDI MARIO 
VILLANI BRUNO 

VOlPI FRANCESCA 

ZALAFFI ROBERTO 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
SOCIETÀ SAN MARCO 
BIENNIO 1 993- 1 994 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
, 

SOCIETA DELLE DONNE 
BIENNIO 1 993- 1 994 

Presidente LORENZINI CARLO PRESI DENTE: BRUNI LORENZA 
Vice Presidente BURRONI ALESSANDRO Vice PRESIDENTE: MIGLIORINI MARIOTTI GIULIANA 
Vice Presidente MAREMMI FABRIZIO CASSIERA: CIANI CALAMASSI GIULlrnA 
Economo CIALDINI FRANCESCO Vice CASSIERA: DOMINICI LAURA 
Vice Economo BONUCCI RICCARDO ESATTRICE: CHELLINI FRANCESCA 
Vice Economo DINrnl LIDO Aiuto ESATTRICE: GIANNrnl FRANCESCA 
Vice Economo MARTELLI ROBERTO Aiuto ESATTRICE: SCARPINI PATRIZIA 
Bilanciere VAGHEGGINI CLAUDIA Aiuto ESATTRICE: SPINI CAROLINA 
Vice Bilanciere CAGNACCI CARLO ADDrnA ALLA SEDE: MOSCATELLI EMANUELA 
Cassiere ANCARANI AMEDEO SEGRETARIA: MARIOTTI VERDIANI ELISA 
Vice Cassiere AMIDEI CECCHERINI ANNA MARIA Aiuto SEGRETARIA: GOLINI SONIA 
Segretaria BARBAGLI PAOLA ADDrnA ALtORG.NE: BANDINI BRIZZI NORMA 
Segretaria SACCARDI ROBERTA Aiuto ALtORG.NE: VALACCHI MONICA 
Ispettore CONTU BENITO Aiuto ALtORG.NE: DOMINICI MARIA 
Ispettore GIOVANI LUCIANO RAPPRESENTANTE SEZ.PICCOLI NAVARRI ALESSANDRA 
Gruppo Sportivo BARBERI CARLO CONSIGLIERE BALDI MARTINELLI ANNA MARIA 
Gruppo Sportivo CINELLI FABIO CONSIGLIERE MASI BRIZZI CHIARA 
Consigliere BOGI FABRIZIO CONSIGLIERE PASaUINUZZI ANCARANI ANGELA 
Consigliere BRUNI PIERANGELO 
Consigliere CAGNACCI MARCO 
Consigliere GOLINI BRUNrnO 
Consigliere MARCH mi MARCO 
Consigliere NICCOLUCCI FRANCESCO 

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONE PICCOLI CHIOCCIOLINI BIENNIO 1993- 1 994 

PRESIDENTE DOMINICI ANDREA 
Vice PRESIDENTE FRANCHI SONIA 

ECONOMO FINrnl ROBERTO 
CASSIERE CECCHERINI DOMINrnA 

CANCELLIERE ROSSI PATRIZIA 
Vice CANCELlIERE FOCARDI MARTA 

ADDrnO ALLO SPORT BASI SIMONE 
ADDrno ALLO SPORT GASPERINI SIMONE 
ADDrnO ALLO SPORT MARZOCCHI FILIPPO 

ADDrnO ALLA CULTURA MARTINELLI RAFFAELE 
ADDrnO ALLA CULTURA PETRENI PAOLO 

CONSIGLIERE BONUCCI VERDIANI CATERINA 
CONSIGLIERE PIANIGIANI MASSIMO 



AFFOGASANTI interni lO 

COSA BOLLE IN PENTOLA 
Bollcltino informativo :.u][a stagione politico amministrativa della Contrada ad uso e consumo di tutti i contradaioli vicini e lontani. 

MENÙ ··PRIMAVERA·' 

SOCIETÀ - (ingredienli: soldi. spirito 
di sacrificio. soci. chiarezza di idee e 
d"intenti). 

Si sIa provvedendo ad esaurire [ 'inter­
vento sulla parte superiore della Società 
con l'apertura all "uso delle stanze rica­
vate dall'appmtamentino che si affaccia 
sul giardino con relativo passaggio 
coperto; stiamo continuando le proce­
dure amministrative necessarie all'avvio 
degli scavi. quali le concessioni edilizie 
relative alle correzioni al progetto ori­
ginario come i garage inlen"ati e tutte le 
procedure di appalto dei vari lolti dei 
lavori. è stata inoltre da tempo ordina­
ta l'intera pavimentazione della futura 
società. che si potrà già ammirare instal­
lata nelle nuove stanze. 

AI'I'ARTAMEl\TI - (ingredienti: ri-sol­
di. bisogno, voglia di restauro di beni 
in degrado, spirito di circolazione e di 
comprensione.  Legge S p e c i a l e  i n  
optional) 

Sono iniziati lavori di ammoderna­
mento e recupero dei tre appartamenti 
situati a lato dei cancelli, che dovrebbero 
concludersi in Giugno, in modo da poter 
iniziare a gestire in modo organico la 
questione degli appatlamenti della Con­
trada, aumentandone il numero dispo­
nibile di uno o due unità e poi �\cqui­
sendo la possibilità di spostamenti inter­
ni per adeguare il rappOllo persone/metri 
quadri. in attesa di verificare poi d'inte­
sa con il Seggio l 'indirizzo politico da 
darsi a queste proprietà in rapporto con 
le esigenze della Contrada. 

MAGAZZIl\'1 - (ingredienti: l'i-soldi, 
opportunità, voglie di economi in angu­
stie spaziali, direttive dell'Ufficio di 
Igiene.) 

Vista la necessità di sistemare alla 
svelta la cucina per le note vicende che 
hanno visto coinvolte tutte le Contrade, 

abbiamo colto l'occasione per riorga­
nizzare la gestione dei magazzini della 
Contrada per lo sloccaggio dei vari 
materiali e attrezzature, acquisendone 
un'altro lungo Via San Marco, da rimet­
tersi a posto, destinato ad accogliere 
quanto serve per mettere a tavola 1 .000 
persone; ottenendo così di liberare lo 
spazio necessario in cucina per gli inter­
venti richiesti. 1 1  magazzino SOli o la 
Cancelleria sarà utilizzato anch'esso 
dall'Economato per materiali collegati 
alle monture dopo una bella sistemata 
comprendente anche la sostituzione del­
la pOlla che si affaccia su Via delle Spe­
randie, mentre l'altro più in basso, sem­
pre con affaccio su Via delle Sperandie 
sarà utilizzato come Sala per riunioni di 
lavoro. 

BRACCIALETTI - (Ingredienti: 2 Eco­
nomi elettricisti, tempo da trovare, 
voglia di semplificare le cose). 

Stiamo progettando di iniziare a dota­
re le strade del nostro Rione. soggette a 
più frequente esposizione di braccia­
letti. di linee elettriche fisse a nomm di 
sicurezza in modo da rendere questo 
lavoro pitl semplice e sicuro. 

C0,\1MISSIO;\'1 IN SEGGIO - (ingre­
dienti: I Seggio significativo, necessità 
di allargare [a base amministrativa, 
gestione di un po' di ricambio ed alle­
vamento). 

Vedi articolo specirico in altra parte 
del giornale. ZANO! 

ARCHIVIO - (ingredienti: 2 Archivisti 
di idee, un pizzico di Commissione. un 
patrimonio .mistico notevole, esperien­
ze maturate dai passati Archivisti). 

Pietanza dal sapore veramente stuz­
zicante, poiché non si vive di soli mat­
toni. fantini e cene nelle Contrade, si 
deve nutrire anche lo spirito del patri­
monio storico che ha fatto grande Sie­
na e le Sue Contrade. Abbiamo così 
colto l ' occasione per procedere alla 

catalogazione generale del vasto patri­
monio di reperti slOrici della Contrada, 
vista anche la difficoltà di conserva­
zione legata al rapporto tra volume degli 
stessi e spazio espositivo: il luttO con un 
grosso lavoro di ricerca sulla storia dei 
singoli pezzi. 

RISCALDAMENTO - (ingredienti: il 
gas già installato. il freddo patilO. qual­
che soldo) 

Verrà installato l'impianto di riscal­
damento a metano nelle sale di rappre­
sentanza e che ce ne sia bisogno basta 
chiederlo a quelli delle Commissioni 
Elettorali. 

MOl\'TURE - (il/gredienti: strasoldi. 
bisogno di rifarle. un buon bozzetto, le  
stoffe adatte, le  sarte libere) 

Grazie all'opera di chi se ne occupa­
to fino adesso, abbiamo la possibilità 
di panire con il rinnovamento delle 
Montllre del Giro, cosa di cui si sente 
veramente il bisogno: dovrebbero esse­
re pronte per la Festa Titolare dell"Anno 
Prossimo. Restano soltanto da superare 
gli ultimi problemi relativi alla tonalità 
dei colori del tessuto, piuttosto diffici­
le da centrare data la vislosità dei colo­
n. 

A l l a  rine d i  questo impegnativo 
menù, a mo' di  pane e COpell0, Vi ricor­
derò che come e più di ogni anno sarà 
provveduto a manutenzioni ordinarie e 
straordinarie sugli immobili di pmprietà, 
tetti ed affini. e si provvederà ad ordi­
nare un quantitativo consistente di Ban­
diere ed altre attrezzature. 

Così come alla fine di ogni pranzo,Vi 
presentiamo i l  conIO che ad occhio e 
croce avrete già fallO da soli ed avrete 
già capilO quanto sia rilevante in rap­
porto all'attività normale di Contrada, 
cosicché non state anche questa volta a 
domandare per chi suona la campana 
la campana suona sempre ed ancora per 
VOI! 

COMUNICATO 
te lluove Iute 

I l  Gruppo S portivo d e l l a  
Società San Marco ha fatto fare 
nuove tute sportive con i colo­
ri della Contrada, mollO carine 
nei colori e nei disegni, di otti­
ma fattura. Chi fosse interessa­
to all'acquisto, può provvedere 
al l 'ordinazione, visionandole, 
presso la Società San Marco. 



AFFOGASA"ITI cultura 1 2  

TEATRO DELLE 
DUE PORTE 

la 5" Ras\cgna del Teatro Contradaiolo 

È purtroppo onnai quasi agli sgoccio­
li la rassegna di teatro organizzata dagli 
amici panterini. Giunti alla quinta edi­
zione. la fannula onnai consolidata vede 
ahemarsi sul palcoscenico del Teatro del­
le Due Porte i gruppi teatrali attivi nelle 
Contrade. 

Ques(anno la rassegna si è definiti­
vamente posta all'attenzione della città 
IUlia. raggiungendo alti livelli di qualità 
e risultando piacevole e interessante in 
senso assoluto. 

Per chi ancora non ne ha approfittato. 
varrebbe proprio la pena di fare un salto 
in una delle ultime serale in program­
ma. 

Ricordiamo di seguito le rappresenta­
zioni che devono ancora andare in scena 
(entrambe con inizio alle ore 2 1 . 1 5) .  

La Filodrammatica dragaiola presen­
terà nei giorni 7 e 8 maggio un testo di 
Massimo Biliorsi dal sapore cinquecen­
tesco (parole dell'autore): L'amore Wl/IO 
per madol/I/a Erminia dei signori 
Gostan:o e SeipiO/ll' nello ali/IO 1538 in 
Siena. 

Seguirà e concluderà la rassegna la 
filodrammatica panterina che rappresen­
terà il 1 4 e  1 5  maggio 
sul  palcoscenico di 
casa un inedito di Pao­
lo Brogi. ll potere del­
la For/lllla. per la regia 
di  Marcell o  Vanni.  
vero animalOre di tul­
ta l ' iniziativa. 

A lui e ai panterini 
tulli va i l  plauso per 
questa rassegna che, 
oltre a q u a l i ficare 
l 'intervento delle Con­
trade all' interno della 
città, dà la possibilità 
agli attori. dilettanti o 
professionisti. di con­
frontarsi e al pubblico 
" di contrada" di ritro­
varsI in uno spazIO 
recuperato. 

Rimane solo da dire 
che è un po' triste non 
vedere una compagnia 
sammarchina calcare 
le scene, considerando 
anche la tradizione che 
una volta esisteva da 
noi e che è stata rin­
frescata n e g l i  anni  
scorsi dalle donne. 

Bral, perché non ti 
rimbocchi un po' le 
maniche? Magari un 
altr'anno . . .  

• 

.' . • • • 

• 
I 

" . 

LINGUE E POPOLI 
un libro del ehioceiolino Salomone 

"A Siena, città colta. città fine, città 
gentile. città d'arte e annoni a" è la dedi­
ca che apre il nuovo libro "Lingue e 

popoli d 'Europa" scritto da Saverio 

Salomone. 
Di lui. amico chiocciolino, e del suo 

lavoro ha parlato in questi giomi luna la 

stampa cittadina. Nel nostro piccolo, 
non potevamo fare a meno di scrivere 

due parole. 

L'opera Lingue e popoli d' Europa è 

un viaggio attentissimo e interessantis­

simo alla ricerca delle origini comuni 
delle diverse lingue dei popoli europei. 
Tocario. albanese, ittita. lingue irani­

che, sanscrito, greco. latino. lingue ita­
liche. lingue germaniche, celtiche. bal­

tiche e slave si confrontano e si sco­

prono pill simili di quanto si possa cre· 
dere. 

I misteri sulle tribù indoeuropee le 

incertezze sulle loro migrazioni vengo­
no in qualche modo chiarificati dallo 
stesso autore che ricostruendo la for­
mazione e le fasi di sviluppo di alcune 
parole, ripercorre gli spostamenli dei 

popoli che si stanziarono nella nostra 
Europa. 

Saverio Salomone. che ha consegui­
to il baccellierato in filosofia e la laurea 

in giurisprudenza. ha sempre avuto una 
passione per le lingue europee: tale 
curiosità - come lui stesso dichiara -
cominciò già al tempo delle prime clas­
si  ginnasiali. 

«Conoscevo inizialmente solo la mia 

lingua matema. l'albanese. e un po' di 
italiano. Poi un'insegnante venne a par­

larmi di Ialino, e, in seguito. un altro a 

confondemli col greco». 

Studioso della cultura e dci popolo 
albanese, ha pubblicato nel 1989 Nel 
mondo delle lil/gue il/doellropee. -

Dall'albanese alle origini e le origini 

dell' albanese. Il nuovo lavoro di Save­
l'io Salomone unisce la sua straordinaria 
competenza di glottologo alla semplicità 

dell'esposizione e della spiegazione. 

Lingue e popoli d'El/ropa, pur affron­

tando problemi specifici di linguistica. 
è infatti un teslO di facile lellura. inte­
ressante e ricco di curiosità per lutti -
anche i meno competenti ed informati 

AI dottor Salomone vanno i nostri 
più sentiti complimenti! 



13 AFFOGASAI\TI gruppo sportivo 

IL GRUPPO SPORTIVO: 
UNITO E VINCENTE 

La prima notizia che viene dal gruppo 
sportivo è di quelle che fanno ben spera­
re. Come lUtti sanno in seno ai vari grup­
pi, Società, Donne e Piccoli Chiocciolini, 
ci sono dei responsabili che pensano alle 
attività sportive e ricreative: in passato 
questi tre gruppi lavoravano sepamlamente. 
Questo portava tutta una serie di problemi 
che si concludeva. nella maggior pane dei 
casi, con la non completa riuscita delle 
varie manifestazioni organizzate. Dai nuo­
vi  consigli è sorta la volontà di lavorare 
insieme c, a giudicare dalle idee e la voglia 
di fare, molto presto dovremmo vedere i 
primi risultati. 

Le buone notizie non vengono mai da 
sole, infatti per quanto riguarda le attività 
sportive dobbiamo doverosamente inizia­
re con un GRAZIE! ai ragazzi che durante 
lo scorso inverno hanno vinto il campio­
nato provinciale "AMATORI AICS". Oltre 
ad un perfetto comportamento in campo e 
fuori, hanno veramente fatto divertire i 
(purtroppo) pochi speltalOri che li hanno 
seguiti. mostrando ottimo calcio, grinta e 
determinazione. 

Basta pensare che nel girone finale su 5 
partite ne hanno vinte 5 facendo 1 2  reti e 
subendole solo 2. È una squadra che non 
ha "stranieri" : sono tutti chiocciolini. La 
"rosa" a disposizione di Mister FABRtZIO 
VALACCHI è così composta: 

portierone: FAUSTO MONTANARI; 
difensori: MICHELE BOTTONI, PAOLO COR-

attività in corso 

TESI, MASSIMO MACHETTI, LORENZO 
PASQUINUZZI. FRANCO PIANIGIANI e MAS­
SIMO SEMBOLONI: 

centrocampisti: FABRIZIO BIANCHINI, 
LORENZO CORTESI, FILIPPO GIORGI. 
LORENO MEDAGLlNI, FILIPPO MARZO<::­
CHI, MAURO SCHIATTI e MASSIMO VOL­
PI: 

anaccanti: DUCCIO BONUCCI, FABIO CiNEL­
LI, ANDREA FUSI e MASSIMO PIANIGIANI. 

Vincendo questo torneo ci siamo quali­
ficati per partecipare al campionato regio­
nale, che si svolgerà nel mese di maggio, 
Vi informeremo, calendario visto, dove e 
quando giocheremo le partite perché è 
nostra intenzione organizzare al seguito 
della squadra una gita in pullman con super 
pranzo o cena che sia. 

UN APPELLO: ci manca un massaggia­
tore che ci segua in queste trasferte e, per­
ché no, anche nei prossimi tornei. 

ALTRI TORNEI DI CALCIO: attualmente 
siamo impegnati nel Torneo ;;NEREO Roc­
co" e nel Torneo Veterani (aVER 35), che 
l'anno scorso ci vide trionfatori. Nel mese 
di maggio inizierà il Torneo ARCESE riser­
vato ai ragazzi di contrada nati negli anni 
1 973-74, nel mese di sellembre i nostri 
piccoli saranno impegnati nel Torneo Nir­
vallo Fossi. 

Tutti i mercoledì dalle ore 2 1  alle ore 23 
abbiamo a disposizione una palestra per 
tutti, maschi e femmine. 

l! gruppo sportivo non è solo calcio, 

pensiamo infatti di organizzare nei pros­
simi mesi altre attività come: torneo inter­
no mislO (uomini e donne) di pallavolo, 
ritrovi in bicicletta, pallacaneslro e verso 
la fine di settembre o J " inizio di ottobre le 
prime SAMMARCHIADI, una sorta di olim­
piadi o pentathlon da svolgersi in un fine 
settimana con 5 gare di atletica ed i par­
tecipanti divisi per categorie (80 metri pia­
ni, salto in alto, lancio del peso, un chilo­
metro e la staffetta). I dettagli al prossimo 
numero: TENETEVI IN FORMA ! ! !  

Per quanto riguarda le cosiddette atti­
vità ricreative, oltre agli appuntamenti tra­
dizionali, verranno organizzate una serie 
cene e pranzi a prezzi modici, abbinati ad 
altre cose come: tombole, scuola di ballo. 
tornei di carte, piano bar, (eatro o cabarel 
ecc. 

Per fare questo abbiamo bisogno della 
collaborazione di tutti, partecipate: aiu­
tandoci ad organizzare, portateci idee nuo­
ve, metletevi in contatto con uno qualsia­
si dei responsabili del gruppo SpOllivo uni­
ficato. 

BARBERI CARLO 
GASPERINI SIMONE 
DOMINICI MARIA 
MARZOCCI-ll FILIPPO 
ClNELLI FABIO 
VALACCI-lI MONICA 

40.941 
28.40.82 

45.129 
46.994 

28.73.5 1  
46.825 

Stiamo facendo le tute del Gruppo Spor­
tivo vi potetc rivolgere ai suddetti per le 
prenotazioni. 
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I l  1993. iniziato per noi Piccoli con la 
bella festa della Bdana. si presenta pie­
no di impegni alcuni dei quali molto 
importanti. 

Quando uscirà questo numero 
dell"Affogasanti, saranno già state effet­
tuate alcune fesle tradizionali. A gennaio, 
come già delto, ci siamo ritrovati nei 
locali di via delle Sperandie che ci sono 
stati messi a disposizione dalla Direzio­
ne della Residenza Universitaria; nello 
stesso ambiente abbiamo effettuato anche 
[ "usuale festa di Carnevale. mentre alcu­
ni giorni fa, esattamente il 1 8  aprile. i 
nostri piccoli hanno recitato ai Rinnova­
li durante la seconda serata di Ondeon. 

La recita. intitolata " ZOCCOLI D'ORO" e 
scrilta per [ 'occasione da Bruno All'ansi, 
ha visto impegnali una quindicina di 
ragazzi. e parlava di una scuderia dove 
vivevano alcuni cavalli accuditi con amo­
re dal loro proprietario. 

Come in ogni scuderia che si rispetti, 
ogni tanto nascevano dei puledrini. l'ulti­
mo. "OUVER'·. dopo pochi anni. veniva 
affidato alle cure di un fantino, e. porta­
to alla tratta, veniva assegnato alla Chioc­
ciola. 

Quale migliore monta del suo allena-

• 

PICCOLI 
pensieri per voi 

tore. un'accoppiala onnai affiatatissima 
che non aveva nessun problema a mette­
re dietro tutti gli altri e a portare il Palio 
in San Marco. 

Ma andiamo ora a vedere le manife­
stazioni in programma da ora in poi. 

È stato deciso, di comune accordo con 
le altre Contrade, di effettuare la I I edi­
zione del ''TERZIGIOCAND()'', le date già 
fissate sono le seguenti: 
- 1 5  maggio - Terzo di Città. 
- 8 giugno - Terzo di Camollia. 
- 1 8  sellembre - Terzo di San Martino. 

Ci sono poi alcuni impegni importan­
tissimi. primo fra lutti il Palio di Luglio. 
Noi Piccoli saremo impegnati, come al 
solito. nel nostro palco al Casato. a far 
sentire ai nostri portacolori quanta voglia 
abbiamo di poter festeggiare la Vittoria 
che aspettiamo ormai da troppo tempo. 

Ci sarà poi il "CAl\IPO" , Infatti l'ultima 
domenica di agosto partiremo in direzio­
ne di Simignano, per passare una setti­
mana intera a Terra di Siena, 

Chi ha già partecipato l'anno scorso 
si  ricorderà che abbiamo passato quattro 
giorni favolosi. pieni di giochi e divel1i­
menti; per quest'anno è prevista una set­
timana intera che ci pennellerà di orga-

DE PARVULOS 
pensieri di un addello 

" A  parte tutto. cara, malaticcia sarà la 
tu' zia !", 

Già. proprio così, stupiti? Eppure questo 
è un suono conosciuto dalle nostre orec­
chie ! Ma perché. vi chiederete. oltre che le 
orecchie questo modo di dire deve anche 
andare a grattare la testa degli "Affoga­
santi" !?  Semplice: cosa deve rispondere 
una mamma quando si dice male del suo 
" puledrino"? Forse StO esagerando con le 
metafore ma il senso è presto detto: tanti 
mali. è vero. ma all'orizzonte sorge sempre 
i l  sole e �ta a noi non oscurarlo. 

Ecco come mi sono sentita quando mi è 
stato chiesto di entrare a far parte del Con­
siglio Direttivo della Sezione Piccoli Chioc­
ciolini. La battuta iniziale non è quindi 
" bullata là" come lo era all'inizio nella 
mente di B.A quando ha steso il copione di 
Ondeon, ma nasconde in sé la ragion 
d'essere dei Piccoli, la loro trasparenza ed 
il loro entusiasmo dettato solo dall'amore 
per la Contrada, cosa che spesso gli " Affo­
gasanti" dimenticano. Una grossa respon­
sabilità dunque che ho accettato con gioia 
ma che mi rende anche sempre più legata al 
futuro del Rione di San Marco e ciò è un 
notevole motivo d'orgoglio. È sicuramen­
te un'esperienza costruttiva sopmttutto vista 

nizzare molti più giochi, sfruttare al 
meglio quelli già esistenti. preparare tut­
to l 'addobbo per la festa della Madonna 
che si svolgerà ad appena tre giorni dal 
nostro ritorno. 

Comunque avremo tempo di riparlame. 
le prenotazioni dovranno pervenire entro 
il I Luglio e sarà compito della Sezione 
infonnare lUtti quanti in tempi utili. 

Vi saluto a nome anche di tutta la 
SEZIONE PtCCOLI CHIOCClOLlNl al grido di 

EVVIVA LA CHIOCCIOLA' 

dal lato educativo non tanto dei bambini 
ma di noi Addetti. Spero di riuscire a tene­
re sempre viva in loro la voglia di " fare 
per fare" . non " per avere" affinché quel 
"malaticcio" sia. in futuro. cancellato. In 
loro è riflessa la semplicità. dalle loro voci 
echeggiano ancora vivi i cori degli ante­
nati che chiamano agli antichi sapori. a 
quelle pietre che ti incantano e ti incate­
nano ad esse: cosi ti riscopri insaputa 
cuoiaio e ti immergi negli offuscati ma pur 
sempre intatti ricordi delle corse lungo via 
San Marco e del fruscio deJ1'Alberone di 
"Fori Porta", imponente con tutta la SUiI 
maeslosità, burbero ma pur sempre patemo. 
Sulle labbra un sorriso: ecco. perché poi 
si cancella tutto, perché irrigidirsi in stupi­
di rancori?!  Siamo noi a dover imparare 
dai bambini, non certo i bambini da noi! In 
fondo la Contrada gode nei secoli di eter­
na giovinezza: perché. ignari, dirla con cer­
te pochezze? Un " hen'io" dai Piccoli: non 
vergognamoci di litigare, non vergogna­
moci di piangere purché tutto sia dettato 
solo e soltanto dalla nostra coscienza con­
tradaiola e non dall'egoismo e dai risenti­
menti personali. 

Ricordiamoci che siamo speciali. l·acqua 
della Fontanina ci ha avvelenato della sua 
antica dolcezza secolare perché non ci 
abbandonasse se non con l'ultimo filo di 
respiro: e allora . . .  

IV LA CHIOCCIOLA !! 



IS AFFOGASANTI donne 

IO, PRESIDENTESSA 
i l  " battesimo" dclla Presideme della Società delle Donne sUU " 'Affogasami" 

Questo era un compito al quale non 
avevo proprio pensalO! 

Quando mi proposero la nomina a Pre­
sidente della Società delle Donne. prima 
di decidere, vagliai un po' tutti compili 
che dovevo assumere, ma il fatto di dover 
scrivere nell'Affogasanti mi era proprio 
sfuggilO! 

Vogliate scusanni, perché non sono 
certo brava nello scrivere. specie se sono 
in veste ufficiale. già questo mi imba­
razza un pc'. ma dal momento che non 
posso assolutamente esimcnlli dallo scri­
vere queste righe. guardiamo di buttare 
giù qualcosa. Devo dire che è stato mol­
to emozionante, soprattutto alla prima 
Assemblea di insediamento. quando per 
la prima volta mi sono trovata. sola di 
fronte a tutte le partecipanti, a dover fare 
il discorso che poi non avevo nemmeno 
preparato. 

Chissà che ci vuole . . .  mi ero delta 
ignara dei miei veri e propri istinti emo­
zionali. con il risultato finale un po' cata­
strofico. dal momento che la voce mi si 
era fermata dentro la gola e non c'era 
modo di farla uscire: comunque, non si sa 
bene come. riuscii a portare in fondo 
l'Assemblea con la mia voce che piano 
piano si faceva più sicura e con I"evi­
dente divertimento delle presenti. 

Assemblea a parte (meno male che 
non ce ne sono molte durante l ' anno) 
come tutti i nuovi consigli, abbiamo un 
mare di idee da sviluppare. Idee vecchie 
e nuove. dal momento che non possiamo 
certo dimenticare i tradizionali appunta­
menti. Quindi ci aspettano due anni di 
intenso lavoro. 

All'uscita di questo numero avremo 

già fallo la classica tombola gastronomi­
ca pre-pasquale ed il torneo interno di 
Scala 40. che mi auguro abbiano avuto 
una grande partecipazione. ma ci rimarrù 
ancora da fare la "MAGGIOLATA ". che vi 
assicuro quest 'anno sarà un appunta­
mento da non perdere e quasi sicura­
mente. sull 'onda del successo ottenuto 
già diversi anni orsono, una nuova caccia 
al tesoro. 

Chiaramente è sottinteso che siete tut­
ti invitati a partecipare numerosi, perché 
l'unico nostro scopo è quello di diver­
tirci lUtti insieme e di conoscerci sem­
pre di più per cercare di vivere un po' più 
intensamente la Contrada, anche perché 
essendo il periodo paliesco alle porte, 
dobbiamo essere pronti ad affrontare una 
vera estate di fuoco! 

Ringraziando anticipatamente tutti 
coloro che nel corso del mio mandato 
mi daranno una mano a far sì che qual­
siasi cosa venga organizzata, abbia un 
meritato successo, Vi saluto affettuosa­
mentc con un sincero 

W LA CHIOCCIOLA! 

Riflgra;iamo di cuore la neo-Presi­
deme della Società delle DOlllle per il 
primo illterl'ellfo ileI/a sua carica. 
Seguirà /ll1a l/ll/ga serie di articoli sul 
giomale della COllfrada. Vorremmo solo 
che /1011 fosse u/w l'ace isolata . .  

La modestia, comullque. è dal'l'ero 
tallta, visto che già iII altre occasiolli si 
era cimelltata lIella difficile arte della 
scrittura e i risultati so//o stati, ora come 
allora, pilÌ clie bUOI/i. 

II/ bocca al lupo al/che a te.' 
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BANDIERAIE 
è iniLialo il corso promosso dal Magistrato 

Già da tempo avevamo pensato di orga­
nizzare un piccolo corso per imparare a cuci­
re le bandiere. ma come talvolta acc,lde non 
tutte le iniziative vanno in porto. per i pitl 

svariali motivi. 
Però l'idea er<I rimasta: così nel momen­

to in cui il Magistrato delle Contrade ha 
organizzato un corso, gratuito. per le Donne 
delle Contrade. abbiamo aderito con entu­
siasmo ed iniziato questa esperienza con 
grande impegno. Il corso è tenuto nelle stan­
ze della Vecchia Società della Civeua. per 
quattro pomeriggi alla sellimana fino al mese 
di giugno. 

Una delle poche bravissime bandiemie 
che ancora esistono a Siena. la signora Pao-
1<1 Pacciani. ha accettato di insegnarei questa 
difficile e delicata arte e. direi con estrema 
disponibilità e gentilezza. ci assiste pazien­
temente nell'attività pratica. Inoltre uno dei 
quattro giomi è dedicato alla parte teOlica che 
viene svolta da un'esperta del restauro dei 
tessuti e riguarda la conoscenza. la conser­
vazione e 1<1 manutenzione in particolare del­
la seta e dal Prof. Morichelli che affronta la 
pane storico-artistica e nozioni di araldica 
nonché le basi per il disegno. 

L'esperienza si annuncia certamente pro­
duuiva e interessante, inoltre umanamente 
piacevole perché in tUlle noi c'è il comune 
amore per Siemt con le sue tradizioni e le 
nostre Contrade. il desiderio di essere loro 
utili con maggior consapevolezza e capa­
cità. Per molte di noi è e resterà un hobby ma 
per alcune giovani potrà certo portare dom,l­
ni ad un lavoro artigianale di notevole spe­

cializzazione e valore. 
Sono solo nove le contrade che parteci­

pano: Chiocciola e Tartuca, Leocorno e 
Civetta. Nicchio e Montone. Istrice. Bruco. 
Pantera. 

Certamente non tutte riusciremo in ugual 
misura ma in fondo al cuore ognuna di noi 
spera di poter avere la soddisfazione di veder 
sventolare una bandiera uscita dalle proprie 
malll. 
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NOTIZIE FLASH ONORANZE AI 
PROTETTORI 

CARTOLINE 
Una spiritosa gaffe l'ha fatta stavolta, 

supponiamo. il  Sig. Guido Cecere. in qua­
lità di redattore dei testi dell'album Carto­
line in edicola seuimanalmenle per le Edi­
zioni Fabbri·Alinari. 

Nel fascicolo 2, in edicola dal 28 marzo 
è stata inserita. Ira le altre, la riproduzione 
di una cartolina della fine dell'Onacento 
raffigurante la nostra Comparsa al Pozzo. 
con il Bivio a fare da sfondo. Lusingati. 
andiamo a leggere il breve lesto accompa­
gnatorio: 

«La " Comparsa" della Contrada della 
Chiocciola. Sullo sfondo è raffigurata la 
Chiesa della Contrada.» Fin qui IUllo bene, 
ma il bello arriva. «La TaTiuca o Chioc­
ciol.l.» prosegue, «con sede in via delle 
Murella. sventola bandiere dai colori azzur­
ro e giallo.�� 

Oltre al palese daltonismo. visto che la 
cartolina originale è a colori e si distingue 
benissimo il rosso. possibile che la verifi­
ca della correllezza dei lesti sia così diffi­
cile? È Chiocciola o Tarluca? 

La reazione. comunque. è stata soprat­
tullO di grande ilarità unita. ne siamo sicu­
ri. a quella dei nostri " amici" di Castel­
vecchio. Siamo sicuri che né noi né loro 
hanno poi tanto piacere a venire scambiati 
gli uni per gli altri! 

MAGGIOLATA A 
SIMIGNANO 

La Socielà San Marco. con l,l collabo­
razione della Socielà delle Donne e l a  
Sezione dei Piccoli Chiocciolini. organiz­
za la MAGGIOLATA A SIMIGNANO. podere TER­
RA DJ SIENA nei giorni I e 2 Maggio. con 
il seguente programma: 

SABATO I MAGGIO 

ore 8.30 ClCLORADUNO IN SAN MARCO 
Giw cicloturistica SAN MARCO-SIMIGNANO, 
22.2 km: con assistenza di furgoni ed aula 
per chi durante il percorso ne avesse la 
necessità; punti di ristoro a Sovicille ed 
all 'arrivo: premi ai primi Ire classificati. 
Costo d'iscrizione i 10.000 eccetto i mino­
ri di 16 anni. la cui partecipazione è gra­
tuita. 

ore 1 3 .00 PRANZO A SJMIGNANO 
Le tessere sono in vendita in Cancelleria ed 
in Società fino al 29.4 sera. 

ore 17.00 GIOOll E INTRATTENIMENTI VARI 

ore 1 8 .00 MERENDA-CENA 
Vi sarà un accompagnamento musicale; non 
è necessaria prenotazione. 

Il BAR sarà aperto lUtto il giorno. in caso 
di maltempo esiste la possibilità di slare al 
coperto. 

DOMENICA l MAGGIO 

ore 1 3 .00 PRANZO A SIMIGNANO 
Le lessere sono in vendita in Cancelleria ed 
in Società fino al 29.4 sera. 

Per informazioni contattare: 

BANDINI BRIZZI NORMA 
BARBERI CARLO 
BASI SI�10NE 
CJNELLI FABIO 
DO:-'lINICI MARIA 
GASPERINI SIMONE 
MARZOCCHI FILIPPO 
VALACCHI MONICA 

TEL. 28.82.53 

TEL. 40.941 

TEL. 22.01.43 

TEL. 28.73.51 

TeL. 45.129 

TEL. 28.40.82 

TEL. 46.994 

TEL. 46.825 

VI RAGGIUNGIAMO ? 
Rinnoviamo a tutti i contradaioli l'invito 

assolutamente imperativo a comunicare tem­
pestivamente le variazioni d'indirizzo alla 
Cancelleria della Contrada. per facilitare il 
ricevimento dell"Affogasanti e per trovarvi 
più prontamente quanto abbiamo bisogno. 
Sarebbe poi cosa oppurtuna che passando da 
Cancelleria. controllaste se avete già fallo 
registrare la vostra data di nascita. 

I L SOLITO INVITO 
Ricordiamo poi che potcte pagare il  Pro­

tettoralo. fissalO per quest'anno nei minimi 
di 40.000 per gli annuali e di 1 20.000 per 
i mensili. con bonifico bancario sulla Filia­
le di Siena del Monte dei Paschi conto 
24557.62 oppure con versamento in conto 

corrente postale N° 1 1 048535 

ALFIERI E TAMBURINI 
Sono iniziati in questi giorni i corsi e gli 

allenamenti per gli alfieri ed i tamburini 
che. come al solito. si svolgono nel piaz· 
zale di San Marco. Poiché. al momento di 
andare in stampa. 

La_, 

29-30 maggio. 1 2- 1 3 gi ugno 

La Contrada rende noto a lutti gli 
interessati che tradizionali giri di ono­
ranze ai Protettori che risiedono al di 
fuori della cinta Illuraria si terranno nei 
giorni 29 e 30 Maggio per le zone peri­
feriche della città e nei giorni 1 2  e 1 3  
Giugno per le zone foranee a ridosso 
del territorio della Contrada. 

In dettaglio 
Sabato 29 Maggio con partenza del 

giro alle 1 4.30 visiteremo le seguenli 
zone: 

Coroncina. Valli, Fuori Pona Pispini, 
Due Ponti. Botteganova.Ravacciano. 
Viale Mazzini. Via Don Minzoni. Via 
Sciavo. San Miniato; Belverde. Mon­
tarioso, Vico Alto, Scacciapensieri. 

Domenica 30 Maggio con inizio alle 
9.00 visileremo le seguenti zone: 

Cappuccini. Petriccio. Acquacalda. 
Via Montluc. San Prospero, Viale V. 
Emanuele e Viale Cavour. Via Fioren­
tina e Via Mentana. 

Sabato 12 Giugno con pat1enza alle 
1 4.30 visiteremo le seguenti zone: 

Volte Basse. Costai pino, Strada di 
BeJcaro e Strada degli Agostoli. 

Domenica 13 Giugno con partenza 
del giro al le  8 . 3 0  percorreremo le 
seguenti zone: 

Giuggiolo. Via Massetana. San Car­
Io, SS 73 Ponente. Ginestreto. Mona­
stero. Monsindoli, Strada del Ceraiolo, 
Pescaia e Colonna San Marco. 

Tutti coloro che intendessero festeg­
giare la ricorrenza offrendo un rinfresco 
alla comparsa sono pregati di mettersi in 
contatto con la Cancelleria della Con­
trada tel. 45.455 con un cerIo anticipo 
sulle date stesse. 

Coloro che avessero voglia e possi­
bilità di accompagnare la Comparsa in 
tali occasioni, viste le numerose neces­
sità, sono pregati di contatlare gli addet­
li ai protettori in Cancelleria. 

non sono stati anco­
ra fissati gli orari. 
invitiamo gli inte­
ressali a contattare 
la Cancelleria oppu­
re il Capo Tamburi· 
no Silvano Bellac­
cini e il  Capo Alfie­
re F a u s t o  M o n -

Bruno Altonsi, Anna Maria BaldI Martinetli. Paola Magoi Seltaccini, 
Carta CerasoIi, Sonia Cofsi, Ermanno Cortesi, Andrea Oominici, 
Roberto Martinelli, Alessandra Navarri, Alessandra Pianigiani, 
Giorgio Prosperi, Francesca Volpi, Roberto ZalaHi 

tanari. 

Hanno lnoftre COIIabonIto alla reallzzazfone di questo numero: 
Carlo Barberi. Lonmza Bruni, Patrizia Rossi, Vito Volpi 

�: ArchMo della Contrada, Foto Beni, Andrea DominiCi 
Rea1 4liM: nuova immagine editrice - Siena 
fotoincisione: Master Graphics - Siena 
Stampa: Tipografia Cantagalti - Siena 



AFFOGASANTl ZTL 4 

Intervista ali' Assessore Alessandro Vigni 

Giriamo anche a Lei la domanda che 
abbiamo fatto ai 17 Priori: come ha inci· 
so l'ampliamento della ZTL sulla vita di 
conlr:'lda? 

Un primo risultato impanante è il recupero 
di certi spazi alla fruibilità pedonale. Questo 
consente agli anziani ed ai ragazzi di rista� 
bilire un rapporlO umano e sociale. L'altro è 
che avendo applicalO rigidamente il principio 
che i veicoli in sosta permanente devono 
essere solo quelli delle famiglie residenti. si 
è dato un importante contributo al recupero 
dell'uso abitalivo degli immobili del centro 
storico. 

Ma il rccupero abitativo , ero si ottiene 
soltanto riportando i senesi dentro le mura, 
con altre "strategie'· . . .  

Sì. non si  risolve IUllo con l{uesto, ma il 
permesso di sosta per i residerui scoraggia, 
per esempio le attività professionali. 

Perché la maggior parte dei Priori del­
le Contrade si lamenta di aver risentito 
in maniera negativa della chiusura del 
centro storico? 

Quelli che f<tnno affcnnazioni di questo 
genere hanno memoria corta per quanto 
riguarda la situ'lzione precedenlc. e non han­
no una v,llutazione oggettiva. Intendere per 
attività di contrada solo ed esclusivamente la 
frequentazione della Società dopo cena. signi­
fica avere una visione parziale dell 'attività di 
Contrada. La Contrada è fatta anche di vec­
chietti che stanno a chiacchiera in strada, di 
persone che possono tranquillamente vivere 
senza essere affogatc dalle macchine. E poi 
io domanderei un'altra cosa; ma siamo così 
sicuri che vent'anni fa o dieci anni fa nelle 
Società di CotHrada ci andava più gente di 
quanta ce ne va ora? Non è assolutamente 
vero. C'erano quattro galli. 

Vent'anni fa tutta la ,'ita di Contrada 
era profondamente diversa, partecip�lta 
quotidianamente. Oggi le Società sono 
l'unico punto di riferimento. 

Sì, ma la causa vera dell'assenza dei con­
tradaioli è stata la loro espulsione fuori dal­
le mura. Non si può utilizzare la contrada 
come un divertimentificio. un punto d'incon­
tro per cui tulli si deve poter arrivare in con­
trada, Tra l'altro l'accessibilità nOl1uma per 
molte contrade è garantita. Abbiamo due 
linee di minibus che arrivano una alle Log­
ge del Papa ed una in Piazza del Mercato 
fino alle una e mezzo, I frequentatori di 
Società di Contrada che utilizzano questo 
mezzo sono pochissimi. 

Secondo Lei perché? 

Perché è un j�llso problema quello della 
raggiungibilità della Contrada. 

In che senso'! 

Nel senso che bisogna che ci sia un'attività 
che stimola la voglia di frequentare. 

Allora lei dice che la colpa è delle Con-

Un 'intervista a cura del ComitalO di Coordinamento 

trade se i contradaioli non vanno in 
Società, 

Sì. in parte è così. Per esempio. prendiamo 
il caso del Valdimontone. Da quando abbia­
mo istituito il parcheggio a pagamento in via 
Roma sulla base anche della richiesta che 
veniva dalla zona di avere un'area libera, 
dopo le otto si può parcheggiare tranquilla­
mente; si trovano cinquanta-sessanta posti 
auto. 

Quindi se la gente non va nel Montone 
è perché non ci vuole andare. 

È evidente. 

E questo vale un po' I>er tutte le con­
tr.ade? 

Sì. Prendiamo l'Onda c la Torre; il polli­
cino arriva in Piazza del Mercato ogni 
mezz 'ora, Per Leocomo e Cive11a arriva alle 
Logge del Papa. Il problema è che si consi­
dera che l'uso della deve essere un uso asso­
lutamente libero. Con il mezzo pubblico si va 
al lavoro. a scuola, ma non a divertirsi. Que­
sta è una concezione preistorica del mezzo 
pubblico. È un falso orgoglio personale quel­
lo di poter utilizzare l'automobile. Nel pome­
riggio, poi, meno chc mai ci sono problemi. 

Ma i problemi di parcheggio ci sono, c 
comunque l 'attracco è laborioso: lasciare 
la macchina, prendere il l)ollicino ...  

Ma perché. il cittadino di Francoforte O 
di Monaco di Baviera se vuole andare in 
cenlro c i  v a  con l a  macchina? L4uso 
dell'automobile nei centri storici è da bu11a­
re. in tutta Europa. Se uno ha bisogno di 
spostarsi rapidamente per arrivare in centro, 
è impensabile che possa essere solo l'auto­
mobile il mezzo da utilizzarsi. Uno che vie­
ne da]],Acquacalda ha l'alllobus ogni quarto 
d'ora per arrivare in Piazza Gramsci. 

Ci possono essere aUri modi per miglio­
rare l'attracco al centro storico o va tutto 
bene così? 

Ci sarà bisogno di realizzare tutto il pro­
gramma di parcheggi che si sta cercando di 
portare avanti: Fontanella e San Marco sono 
in corso di realizzazione. Saranno ultimati 
nella primavera del 1994. Sono 850 posti 
auto che serviranno tutta la zona del TerLo di 
Città. Il progetto esecutivo del parcheggio 
di Fontebranda dovrebbe essere approvato a 
breve tennine, così per quello di Baldassar­
re Peruzzi. 

Ma qui l'llccesso avviene sempre a pie­
di, non tramite pollicini. 

Ce110. Anche perché le distanze non sono 
grandi. 

E gli anziani'? Da Piazza a Fontanella ci 
sono delle belle salite . . .  

Saranno 400-500 metri. Se noi andiamo 
allo Stadio prima di essere arrivati in Piazza 
del Monle abbiamo percorso la stessa distan­
za. Noi dovremmo ragionare in maniera un 
po' meno legata alle nostre abitudini, Le 
distanze si misurano sulle cartoline, 

Ma le strade sono diverse tra loro, sia 
I>er i pedoni che per le macchine. Altri­
menti non si spiega perché il pollici no cir­
cola tranquillamente per Pantaneto, ma 
non riesce a salire Fontebranda, Comun­
que, parcheggeremo gratis nei nuovi spa­
zi? 

I nuovi parcheggi saranno tUHi a paga­
mento, Se non si vuole rischiare la multa e 
non si vuoi pagare)l posteggio.si prenderà il 
mezzo pubblico. E inammissibile che una 
zona pubblica come una strada del centro 
storico possa essere privatizzata: da un cit­
tadino che ci mette l'auto in SOSia gratis. 

Quanto dovremo spendere'! 

Il costo del parcheggio all'ora sarà circa di 
duemila lire. 

Quindi. un contradaiolo che volesse 
andare in società per due ore al giorno, 
pagherà 4000 lire. Pcr 30 giorni fanno 
120.000 lire. 

Se noi penneuessimo al frequentatore del­
la Società di Contrada di arrivarci con la 
macchina, dovremmo penalizzare i residen­
ti. 

Se Ici fosse un Priore di contrada che 
COS.l farebbe per migliorare il rapporto 
ZTL-Rione'! 

Se fossi Priore cercherei di non accentua­
re l'attenzione su un problema che incide in 
maniera molto marginale, e di vedere vera­
mente qual'è l 'attività della Contrada che 
attrae e poi cercherei di danni da fare nei 
confronti di tulte le trasfonnazioni abusive 
degli immobili del centro storico. Perché noi 
stranamente aspettiamo sempre la manna dal 
cielo, lo ho falla fare a suo tempo un rego­
lamento sull'affittacamcmto, Ora abbiamo 
visto che gli affittacamere sono diminuiti: è 
aumentato il fenomeno dell'abusivismo, in 
maniera più grave di prima. 

E questo di combattere l'abusivismo 
dovrebbe essere un problema di cui si 
do,'rebbero far carico le contrade? 

Anche. Se all'intemo di un edificio non ci 
stanno più le famiglie. ma solo gli studenti. 
le Contrade dovrebbero incominciare a farsi 
sentire, 

Secondo Ici da che cosa dipende questo 
rapporto allentato con le Società di Con­
trada'! 

Secondo me non è vero che c'è un rap­
porto allentato. Un Presidente di Società 
dovrebbe andare con la mente a quanta gen­
te ha effettivamente frequentato anche negli 
anni passati.Purtroppo non ci sono statistiche. 
Diciamo invece che Siena è settima nella 
classifica delle città più vivibili d'Italia anche 
grazie alla ZTL. lo ogni volta che accom­
pagno uno straniero in giro per Siena mi 
domanda "ma che festa è oggiT perché non 
esiste città al mondo dove c'è così tanta gen­
te in giro. Qui a Siena si perde il senso del­
la proporzione, del rapporto con il resto del 
mondo. È questo il vero problem'l. 
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LE COMMISSIONI 
la nuova organizzazione del Seggio c della Contrada 

In virtù deJl"analisi dei bisogni della Contrada effetluata 
durante i numerosi colloqui avuti durante il periodo di attività 
della Commissione Elcllorale, ci siamo sentili in dovere di 
proporre in sede di rehlzione ali' Assemblea ed al conferimen­
to dell'incarico ai nuovi dirigenti un embrione di nuovo model­
lo organizzativo. 

Premesso che questo non sposta di una virgola i poteri ed i 
limiti imposti dalle Costituzioni della Contrada, bisogna dire che 
si è pensato di iniziare questo discorso con il Seggio in un pri­
mo tempo, rimandando alla seconda fase il coinvolgimento 
dell'Assemblea: bisogna inoltre dire che tutti i Dirigenti han­
no prontamente recepito questa nostra proposta. in quanto 
coscienti essi stessi della necessità di smuovere qualcosa per 
adeguare maggiormente la Contrada alle esigenze di questi 
tempi. 

Praticamente si tratta di nominare una serie di Commissio· 
ni. di durata variabile a seconda dell'argomento sul quale sono 
nominate, assegnando competenze specifiche su aree di interesse 
diverse per la Comrada. coordinate dai membri di Deputazio· 
ne responsabili dell'area stessa. Spiegare il perché è abbastan· 
za semplice: al Seggio. carica anch'essa elettiva. nelle attuali 
Costituzioni non viene data un'imponanza pari alle potenzia· 
lità espresse da un tale gruppo di persone: i poteri ad esso 
attribuiti sono molto limitati, così come gli impegni. oppure a 
discrezione del Priore che può attivarlo o meno su questioni di 
interesse generale. 

Poi appare evidente che al giorno d'oggi è assai impegnati· 
vo. come tempo richiesto, accettare un incarico di Deputazio· 
ne e conseguentemente ad ogni rinnovo perdiamo risorse. capa· 
cità ed esperienl.a in persone che non possono essere f/lll rime: 
in questo modo con incarichi più limitati nell'impegno. ne 
manteniamo ugualmente a disposizione il bagaglio professio· 
naie condito dalJ'esperienze maturate oppure possiamo inizia· 
re ad inserire nei meccanismi future forze dirigenziali. cosic· 
ché maturino quell'esperienza necessaria. 

Terzo motivo importante è quello di  ampliare al d i  là 
dell'ordinaria gestione la sfera di azione della Contrada in 
vista delle grandi realiaazioni che ci attendono e fronteggia· 
re così i maggiori impegni che ci verranno richiesti. 

Queste Commissioni dovranno agire. secondo i l  fine che le 
vede muovere, principalmente come organo consultivo e pro· 
positivo. con riferimento in Seggio. non tralasciando per alcu· 
ne di esse la parte materiale del lavoro; si tratta dunque di un 
approfondimento vero e proprio dell'esame amministrativo 
della Contrada. con un larga autonomia su come muoversi ed 
in che ambito rivolgere la propria attenzione. fallo salvo il 
carallere specifico su cui sono state nominate. 

Come esempio ed infomlazione Vi racconterò di alcune del· 
le Commissioni nominate finora e di alcune che saranno nomi· 
nate in questi giorni. 

La Commissione ARCHIVIO. già eletta. risponde ad un esi· 
genza specifica di catalogazione secondo dettami rigidi. di tut· 
to il patrimonio museale della Contrada. 

È stato indispensabile affiancare questa commissione ai due 
archivisti. vista la mole del lavoro che ci proponiamo. 

L'entità del patrimonio stesso è molto superiore all'attuale 
spazio espositivo. e non vogliamo assolutamente perdere il 
controllo su questo patrimonio in pane stoccato alla meglio nel 
poco spazio disponibile. 

La Commissione ha inoltre lo scopo di gestire un eventuale 

rotazione dei pezzi esposti ed infine di ricostruire completamente 
la storia di ogni singolo reperto 

L.I Commissione FtNAN"ztARtA. già eletta. composta da nove 
membri, presieduta dal Vicario, si occupa dell'analisi finanziaria 
dei progetti in corso e valutazione delle possibili entrate a 
copenura degli stessi con finalità propositi ve nei confronti del 
Seggio. 

Una Commissione FESTEGGIA\1ENTI o "DEL BRIO" sarà nomi· 
nata in questi giorni. di durata biennale con una duplice fun· 
zionc: da una pane ad integrazione degli addetti istituzionali ai 
vari Festeggiamenti nel corso delranno - COll1missioni per i 
Banchetti, per la Festa Titolare, Economi - dall'altra dovrà 
proporre al Seggio ed organizzare una volta approvate varie ini· 
ziative che esulino dal calendario costituito in modo d;'1 eleva· 
re i risultati di Bilancio e contemporaneamente ampliare le 
possibilità di stare insieme. 

È già stata nominata una commissione di tecnici addetta ai 
BENt IMMOBtLl che affianchi i tre addetti di Deputazione ed il 
Pro Vicario amministrativo nelresame dei progetti in cantiere. 
loro messa in opera con relativi preventivi, inoltre sarà compito 
di questa Commissione iniziare a valutare il patrimonio immo· 
biliare della Contrada nel suo complesso e la gestione ad esso 
collegata. 

Ci sono ovviamente altre Commissioni in cmuiere e prossi. 
mamente tutte verranno allargate alla fase Assembleare cd 
apcne a volontari di ogni provenienza, in attesa di ciò abbia· 
mo intanto chiarito il concelto. così ognuno può pensare di 
"contribuire con un verso". 


